
GEOVEST
L’esperienza di ogni giorno



L’alternativa alla plastica è 
sempre positiva?
E’ già stato illustrato chiaramente. Ed è meraviglioso il 
vademecum preparato da ANCI ER.
Non sempre la plastica è negativa, non sempre è 
sostituibile,  l’alternativa spesso ha i suoi difetti, 
l’alternativa a volte è proprio esteticamente 
inaccettabile.

La vera alternativa ecologica è NON produrre rifiuti.

Il tutto senza perdere di vista la sostenibilità economica: 
le scelte quasi sempre sono dettate dalla convenienza 
economica.



Non tutti sanno che… 
üNon ho la ricetta in tasca, ma spero di suscitare curiosità 

su vari temi, su tante piccole cose di ogni giorno. 

üLa maggior parte delle scelte sono «personali». Perfino una 
legge (tanto al di sopra della nostra testa) che contiene una 
frase sbagliata o contestabile, è stata scritta da una 
persona, riletta e controllata da una persona, sottoscritta 
da una persona.

üLe nostre scelte contano. Sempre.

üIntanto cominciamo a mettere le cose al loro posto.



Ataldegmè - Junkers

L’App di Geovest, collegata 
a Junkers, può aiutare a 
riconoscere e mettere al 
loro posto rifiuti (anche in 
plastica) anche se privi di 
qualsiasi indicazione



Esempio: 
due prodotti con incarto privo di 
indicazioni



Ma non si deve pensare che i produttori e la 
grande distribuzione non si preoccupano di 
migliorare gli imballaggi. In quanti hanno 
visto questo particolare che si trova su tanti 
prodotti e l’hanno messo in pratica? 
Serve per recuperare meglio la plastica.



E continuamente migliorano anche i 
prodotti. 
Ricordate i cotton fioc con il bastoncino di plastica?

Il bastoncino di plastica è stato eliminato anche per 
motivi ambientali, ma soprattutto economici. Se 
avete tempo ve lo racconto perché è interessante.
Comunque ora i bastoncini sono di carta.

E le cannucce sono state eliminate, come anche gli 
shopper in plastica.



Parliamo dei pannolini…

• Hanno la mutandina esterna in plastica. 
• NON si possono mettere nell’organico, non solo per 
lo strato esterno di plastica, ma anche per lo strato 
interno abbondante di ….creme antiarrossamento, 
anche allo zinco. Il tutto va a peggiorare la qualità 
del compost derivato dalla lavorazione 
dell’organico.
• E’ evidente che comprare pannolini compostabili 
NON risolve il problema 



L’esempio di un utente, scrupolosissimo, che ha 
acquistato pannolini compostabili Naty e mi ha 
inviato il link alle certificazioni relative.
https://www.naty.com/it/it/certifications.html

https://www.tuvaustriaitalia.com/servizi/certificazione-di-conformita-ambientale

Peccato che il prodotto fosse ammesso nelle 
compostiere domestiche, NON alla raccolta del 
servizio pubblico.

https://www.naty.com/it/it/certifications.html
https://www.tuvaustriaitalia.com/servizi/certificazione-di-conformita-ambientale


Nel caso dei pannolini… la vera 
alternativa è il pannolino lavabile
ØLa scelta più antifemminista della storia!!! Così mi 
ha detto una collega.

ØIn realtà chi acquista i pannolini lavabili non usa 
solo quelli. Intanto si comincia da una certa età, 
perché sono regolabili ma non vanno bene per i 
neonati. E poi ci sono occasioni nella giornata in 
cui si usano comunque i pannolini usa e getta. Ma i 
pannolini lavabili non sono affatto scomodi e hanno 
un vantaggio ulteriore: ho due nipoti che hanno 
smesso i pannolini a 18 mesi, anche di notte, e 
posso confermarlo.



TORNIAMO ALL’USA E GETTA DA 
CUI ERAVAMO PARTITI: PIATTI E 
BICCHIERI
Causa «scelte ambientali», causa COVID, causa
campagna terroristica sulla plastica, quest’anno
abbiamo avuto un’esplosione della diffusione dell’usa e
getta compostabile.
Eventi in cui si usavano stoviglie in ceramica, scuole,
Aziende con mensa o anche solo macchinette del caffè…
A domanda diretta, i gestori degli impianti di
compostaggio (o come nel nostro caso dell’impianto di
produzione bio-metano) hanno confermato che l’usa e
getta compostabile non ha i tempi di degradazione
compatibili con i cicli di recupero e viene SCARTATO tal
quale all’uscita, diventando indifferenziato da smaltire.



Allora….

Sono andata in una cartiera che accoglie la nostra carta per 
chiedere se ci sono difficoltà tecniche nella lavorazione di 
piatti e bicchieri in carta.
No, non ci sono. A dire il vero adesso la presenza di questa 
tipologia di carta è trascurabile, ma se viene riciclato il 
tetrapak….
Incredibilmente ho scoperto che una carta davvero ostica è il 
cartoncino dei fardelli della birra, che tutti mettiamo nella 
raccolta differenziata della carta senza alcun dubbio.
Perciò: chiediamo ai gestori delle macchinette del caffè il 
tasto «elimina bicchiere» (subito) e poi chiediamo di 
sostituire i bicchieri compostabili con bicchieri di carta 
(quando possibile, ma intanto lo chiediamo).



ü E poi usiamo il caffè in cialde o in polvere, non in capsule.
ü Usiamo la borraccia 
ü Usiamo sacchetti di carta per frutta e verdura (pare che Carrefour abbia già bandito i 

sacchetti compostabili)
ü Usiamo la borsa per la spesa di stoffa
ü Compriamo ogni tanto un maglione di lana invece di un pile
ü Non buttiamo niente a terra, neanche la carta della caramella
ü Usiamo stracci lavabili per le pulizie (invece dello scottex)
ü Usiamo lenzuola vecchie quando imbianchiamo (non teli di plastica)
ü Usiamo coibentanti naturali (sughero invece di poliuretano per esempio)

Mi sto annoiando da sola!!!! 

D’altra parte, quando ero piccola si parlava già di raccolta differenziata, 
di salvare gli alberi (adesso diremmo gli oceani): 
è ora di SMETTERE di fare rifiuti inutili.
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